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CALVI GAETANO. Io t rovo che è mag- ( 
giormente accoglitele l ' idea mani fes ta ta dal-
l 'onorevole ministro, anzi, 4 metri mipaiono ! 
pochi: bisogna tenere presente che le disgra-
zie sono facilissime già a t tua lmente in cui vi 
è questo margine; se domani lo restringiamo 
ancora, queste disgrazie saranno più fre-
quenti. È perciò che il progetto ministeriale 
precedente, approvato dal Senato, deve es-
sere fa t to nostro e deve respingersi l 'emen-
damento della Commissione, perchè col re-
stringere la zona del carreggio a 3 metri 
e mezzo si ha un margine che viene a co-
stituire un pericolo per chi deve t rans i tare 
sulla via pubblica. Io trovo perfino t roppa | 
la limitazione che viene f a t t a nei casi di ! 
ostacoli speciali come ponti , brevi t ra-
verse, ece,; a me pare che anche per questi 
punti la s t rada dovrebbe avere la medesima ! 
larghezza che hanno gli altri punti 

Prego pertanto che si tenga fermo il 
progetto del Ministero e si respinga quello 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morando ha 
facoltà di par lare . 

MORANDO, io desidero rivolgere una 
domanda all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Sento qui parlare di limitazione di spa-
zio riguardo alle concessioni e costruzioni 
di nuove t ramvie sulle sedi stradali : ora 
non crederebbe l 'onorevole ministro oppor-
tuno di adot tare un temperamento per que-
ste nuove costruzioni nell 'interesse della 
viabilità in genere, obbligando per le nuove 
t ramvie sopra s t rade l 'adozione per la ro-
taia che si t rova dal lato interno e cioè 
carrozzabile della s t rada di una lamina o 
contro rotaia come si usa nei passaggi a 
livello, o quanto meno di un sistema di 
rotaia non t roppo sporgente dal suolo come 
è obbligatoria per le t ramvie di città ? 

L'onorevole ministro Carmine t roverà, 
spero, giusta la mia osservazione quando 
egli, che ben conosce molte t ramvie che 
percorrono le nostre s t iade lombarde, ri-
fletta che la sede di queste s t rade, ricchezza 
e decoro della nostra regione, è s t a t a quasi 
dimezzata, dopo la costruzione di queste 
tramvie, ed oggi ci t roviamo spesso in condi-
zioni molto difficili e pericolose, costretti , 
talvolta, a dover entrare coi carri e con le 
carrozze nelle sedi delle t ramvie, per l'in-
contro di carichi voluminosi ma nella quasi 
impossibilità di uscirne col pericolo del so-
praggiungere dei t reni . 

Le Società poi, per tenere più asciutte 
le proprie sedi e perchè le traversine non 

abbiano a deperire troppo, fanno lungo la 
linea f requent i scavi per il deflusso delle 
acque ed allora anche il momentaneo tran-
sito dalla sede t ramviar ia è impossibile e 
pericoloso e ne risulta una vera e propria 
sottrazione di sede stradale a vantaggio di 
una Società pr iva ta ed a t u t t o danno del 
grande movimento commerciale che anche 
dopo l ' isti tuzione delle t ramvie è r imasto 
molto importante . 

Ho visti carri forzati ad entrare nella 
sede t ramviar ia , non poterne più uscire, 
con grave danno e pericolo anche per le 
t ramvie, per t roppa condiscendenza verso 
di esse, noi abbiamo rovinate le nostre belle 
sedi stradali e ad evitare danni maggiori 
ritengo utile e doveroso imporre alle nuove 
Società qualche temperamento che renda 
in caso di bisogno possibile usufrsuire di 
quella par te di s t rada che ci viene tol ta . 

Se almeno nelle t r a t t e più r is t ret te noi 
non rendiamo possibile e facile ai carri di 
entrare ed uscire dalla sede t ramviar ia , ro-
vineremo, come è accaduto in Lombard ia , 
le nostre strade, che sono s t rumento vitale 
pel commercio delle nostre regioni. Racco-
mando all 'onorevole ministro queste mie 
osservazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
1' onorevole Cavagnari. 

CAYAGNART. Ho let to questo articolo 
2 dove si dice che « I n ogni modo non mai 
inferiore a metri 3.50 dalla linea di massima 
sporgenza del materiale mobile nei rett i-
fili ». Ora io non ho capito bene qui di 
quale materiale mobile si t r a t t i per cui do-
manderei alla cortesia dell'onorevole rela-
tore una spiegazione. 

Mi permet to di fare una piccola aggiunta, 
qui dove si parla di muriccioli ed altro, 
collocati a difesa della circolazione da even-
tuali pericoli, si capisce che la misurazione 
comincia dalla parte interna del muricciolo. 
Ma io domando : dove non vi sono muric-
cioli, ma vi sono paracarri , come succede 
in molte par t i delle strade, per cui non solo 
dalla par te esterna del paracarro ma anche 
nello spazio intermedio t ra un paracarro e 
l 'al tro è impossibile pretendere che la s t r ada 
sia utilizzata, la misurazione della s t rada do-
vrà farsi non par tendo dal ciglio della s t rada, 
bensì dalla facciata interna del paracarro, 
perchè la zona utilizzabile è solamente quella 
che è chiusa dirò così, dalla zona in terna 
compresa t ra la parete interna del paracarro 
e 1' estremo limite del materiale mobile. I o 
sarò grato all 'onorevole relatore se mi vorrà 
dare qualche chiarimento in proposito. 


